
I Srorno 16 "prile 2018. ir Roma. Vra dr \. Teres", 23

tra

o 5NEBl, rappresentato dal Presidente Dott- Massimiliano Pederzoli, dal Segretario Nazionale
Dott. Massimo Gargano, assistitidall'Avv. Anna Maria Martuccel ie dal Dott. Riccardo Fornelli

iL SINDICOB, rappresentato dal Presidente Avv. Giuseppe Magotti, dai Vicepresidenti Dotl.
Gabrìe e Rosa e lng. Giuseppe Di Nunzio e dal Segretario Nazionale lng. Salvatore Rosano

premesso

che le parti come sopra costituite hanno condiviso l'esigenza dÍ un adeguamento delle
norme contrattuali collettive nazionali vigenti per idirigentÌ deÌ Consorzi di bonifica e di
irriga2ione, il cui testo risale al 2006 e successive modificazioni anche allo scopo di tenere
conto ditutte le innovazÌoni legislative nel frattempo intervenute aventi specifÌca rÌlevanza
anche per la disciplina dei rapporti di avoro dei dirigentij

che conseguentemente ha avuto luogo un primo incontro volto a definire le relative
procedure, convenendosi di avviare anzìtutto un comune lavoro Ìn sede tecnica onde
effettuare un puntuale esame delle nuove disposizioni, con specifico riguardo alla relativa
:nc'de,rza 'u rèppodi di lèvoro dei di.iBènl r:

che l'anzidetto comune lavoro in sede tecnica ha consentÌto l'elaborazione dei nuovitesti dÌ
quegli articoli del vigente contratto collettivo nazionale, sui quali le nuove disposizioni
spÌegano diretta incidenza;
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che ha fatto seguito il confronto tra le parti sulle richieste presentate dal SINDICOB

concernenti sia iltrattamento economico sia specÌfjche disposizionia carattere noamativo;

che in sede diesame delle anzidette richieste ha avuto luogo un approfondito dibattito che
ha tenuto conto sia dele esigenze connesse alla dìfficile situazìone economica dei Paese e \\
del settore sia dei più recenti orientamenti in tema di adeguamenti salariali; \\

]\- \\
che dal dibattito sono emerse soluzioni idonee alla conclusione delle trattative, quali / \
rÌsultano daltesto delle nuove disposÌzioni contrattuali collettive convenute; /

che nel corso del dibattito le parri hanno anche dedicato comuni considerazioniall'attuale
ruolo, alle attività e alla collocazione istituzionale dei Consorzi di bonifica nell'attuale
ordinamento amministrativo dei Paese, riconoscendone, da qn lato, il fondamentale
contributo delle azioni allo sviluppo sostenibile e, dali'altro, la rilevanza dell'istituzrone
consortile quale ente diautoSoverno e, quindi, di paÉecÌpazione diretta dei consorziaticon
una presenza diffusa sulterritorio, in attuazione del principio disussidiarìetà;

che le parti hanno riconosciulo che è ormai massimamente condiviso in sede scìentifica che
gli obiettivi p.ioritari della politica del territorio del nostro Paese devono avere rìguardo al

suolo e alle acque ed in particolare alla prevenzione del aischio idraulico e alla mitigazrone
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degli effeiti del dissesto idrogeologico per la conservazione e dlfesa del suolo nonché alle
previste conservazione, regolazione e razionale utilizzazÌone delle risorse idriche
rndispersdbili per 'a L resc ra d6ll À.orom a;

che gli obìettívi suindicati hanno ail'attualità rilevanza molto accentuata in relazione al
cambiamento climatico in atto;

che al perseguimento degli obiettivi suindicati contribuiscono in misura rilevante le azioni
dei Consorzl di bonifica e di irrigazione, le cui funzioni istituzionali nel settore de la difesa
del suolo e della gestione delle acque, secondo la legislazìone nazionale e regionae
vigente, sono caratterizzate da specifica multifunzionalità, con un determinante ruolo per
la sicurezza territoriale, alimentare e ambientale;

che nel settore operativo dei Consorzi di bonlfÌca sono in atto Ìnnovazioni tecnoiogiche dÌ
particolare rilievo ai fini degli obÌettÌvi di poitÌca territoriale sopraindicati, per iquali si
rileva sempre più determinante l'azione qualiflcata ed il contributo dei dlrigenti;

ausptcano

che lo Stato e le Regionl, secondo le rispettive competenze, nel riaffermare il ruolo e la

collocazione istìtuzionale dei Consorzi di bonifica, quali enti di partècipazione e di
sussidiarietà, promuovano quegli auspicabili provvedimenti di investimenti ne settore della
difesa del suolo e della irrigazione, indispensabÌli alla sicurezza territoriaLe, alimentare ed
arnbientale;
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considerato

che in data 31 dicembre 2011 è scaduto l'ACNL 3 febbraio 2011, di carattere
prevalentemente economico, che aveva rinnovato per il biennio 2010 2011, il CCNL 29
marzo 2006;

che con nota de 29 aprile 2011 il SINDICOB ha dÌsdettato i CCNL 29 marzo 2006, Ìn
scadenza al 3l dicembre 2011;

che, a causa di una grave crisiche insisteva sul 'intero Paese ed in particolare suiConsorzidi
bonifica, vi era l'ÌmpossÌbilità di procedere ad una determinazìone di aumentÌ retributivi e

che tale circostanza ha poftato il SINDICOB ad Ìnterrompere le trattative per il rÌnnovo del
CCNL 29 marzo 2016j

che successivamente, con nota del 29 .lLafto 2011, il S|ND|COB, ritenendo opportuno
ripristinare normalì relazioni sindacali con le rappresentanze degli Amministraton e
sottolineando l'impegno comune nella difesa dell'istituzione consortile, ha chiesto di
riprendere la trattativa dl rinnovo de CCNL 29 marzo 2016;

che le parti hanno ritenuto opportuno trovare soluzÌoni idonee a la conclusione della
trattativa.
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Tutto ciò premesso e considerato



le parti, corne sop.a costituite, stipulano la seguente ipotesi dÍacco.do collettivo nazionale.

1) Le premesse formano pade integrante ed essenziale del presente accordo.

2) I testi deglì articoli del CCNL 29 marzo 2006, e successÌve modificazioni, di seguito indicati
sono sostituiti ed integrati dai seguentitesti:

A) lltesto dell'ert. 2 è sostituto dal seguènte:

ART. 2 DEFINIZIONE CONTRATTUALE E CLASSIFICAZIONE DEI DIRIGENTI

Agli effetti de I'applicazione delle norme contenute nel presente contratto? sono
considerati dirigenti:

a) il Direttore Generale
b)ilDirettore
c) il Direttore Unico
d) il Direttore diarea
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1)

2)

3)

1)

2)

3)

Sono considerati Direttori iprestatori di lavoro lquali abbiano le funzioni previste aÌ

numeri 1e 2 del precedente comma nonché il compito di dÌrigere e coordinare il
funzionamento dell'intera organizzazione del Consorzío che risulli strutturata ln un'area
operatÌva intesa come indicato al 6'cornma del presente articolo, alla quale sia preposto, in
posizione di subordinazione gerarchica, un Direttore diarea.

Sono considerati Direttoricenerali i prestatorÌ di lavoro iquali:

collaborino in via immediata con I'AmminÌstrazìone contrìbuendo, con la prospettazione di
idonee proposte, a dare impulso all'attività istituzionale dell'Ente;
abbiano potere di supremazia gerarchica su tutto Ìl personale del Consorzio;
abbiano il compito di dirigere e coordinare Ìl funzionamento de I'intera organizza2ione del
Consorzio che deve risultare strutturata in almeno due delle tre aree operative
fondamentali (amrninistrativa, tecnica e agraria), intese come indicato al 6'comma del
presente articolo, alle quali siano preposti, in posizione di subordinazione gerarchica, i

Sono considerati Direttori Unici quei prestatori di lavoro i qualil

collaborino in via immediata con I Amm inistrazione contrÌbuendo, con la p.ospettazione dÌ
idonee proposte, a dare impulso all'attività istituzionale dell'ente;
abbiano potere di supremazia gerarchica su tutto il personale del Consorzio;
abbiano il compÌio dÌ dirigere e coordinare Ìl funzionarnento de I'intera organizza2ione del
Consorzio che sia articolata in più settori operativi (uffici, repartÌ e sÌmili) dotati di
autonornia funzionale ed organizzativa ai qua i siano preposti, in posizione di
subordinazione gerarchica, quadri intermedi (cfr. declaratorla Area Quadri, art.2,3'
cornma, CCNL 24 luglio 2017 per idipendentl consortii) e siano addetti dlpendenti
appartenenti alle ahre aree professionali.

Sono consÌderati Direttoridiarea queÌ prestatoridi lavoro íqualì:
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1) collaborino in via imrnediata con il Direttore del Consorzio o, in mancanza di questo, con
I'Amministrazione;

2) siano in rapporio di subordinazione gerarchica esclusivamente neÍ confronti del Direttore,
rispondendo del loro operato, in rnancanza di quest'u timo, direttamente
all'Arnministrazionej

3) abbiano il compito di dirigere e coordinare il funzionamento dì una delle tre aree
fondamentali (amministrativa, tecnica e aBraria) in cul sia articolata l'intera organizzazrone
consortile;

4) abbiano potere di supremazia gerarchica su tutto il personale addetto all'area alla quale
siano prepostÌ.

Ai fini del presente articolo si intende per "area" quell'unità organizzativa autonoma
che raggruppi piir settori operativi delle attività istituzionali ordÌnaria e straordinaria del
Consorzio, dotati di autonomia funzionale ed organizzativa, aÌ quali siano preposti quadri
intermedi (cfr. declaratoria Area Quadri, art. 2, 3" comma, CCNL 24 luglio 2017 per idipendenti
co nso rt ili) .

Rientrano altresì nella categoria dei dirlgenti, cui si applica il presente contratto, iVice
DirettoriceneraliofiguresimiLaria queste ultime.
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ln relazione a disposto deÌ precedenti commi, in assenza dei requisiti sopra Ìndicatl, il

fatto che un dipendente ricopra íl grado piùr elevato ne la a.ganizzazione del Consorzio non
irnplica di per sé la qualifica di dirigente, cui sl applica ìl presente contratto, anche se tale
lavoratore risulti alle dÌpendenze dirette dell'Amministrazione, trovando app icazìone, in tal
caso, la disciplina prevista per Ì dipendenti consorziali non dirigenti.

B) ll testo dell'art. 7 è sostituto dal seguente:

ART. 7 DOVERI

I dlrigenti cul si applicano le norme del p.esente titolo hanno I'obbligo di prestare la
proprÌa opera in modo esclusÌvo a favore del Consorzio e di espllcare, nel rispetio della
discìplina generale, dei rego amenti consorziali, del codice etico, nonche dei modelli
organizzativiadottati, delle disposìzìoni organizzatÌve e delle islruzioni impaftitegli, le funzioni
commessegli svolgendo, a prescindere da limitì ìnlzlali e fìnali di orario, ogni attività necessaria
per assicLrrare il regolare e proficuo funzionamento dell'ente.

C) lltesto dell'art. 12 è sostituito dal seguente:

ART, 12 CAUSE DI CESSAZIONE DEL RAPPORIO

sono cause di cessazione deJ rapporto:

a) la scadenza deltermine prefissato;

b) la morte;
c) la perdita del requisito della cittadinanza di cuiall'art. 5 del presente contratto;
d) la malattia e l'infortunio nei modi e neite.fiini previstÌall'arl. 10;

e) Ìl licenziamento in tronco e quello di diritto per motividisciplinar;;
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c)

il recesso del dirigente successivamente al terzo anno di durata del rapporto ai seîsi
dell'art.29, comma 2, lett. a)del D.Lgs. 15 giugno 2015, n.81;
la trasBressione al divieto dicuìal precedente art.8:

D) lltesto dell'art. 13 è sostituito delseguente:

ART. 13 NORMA DI RINVIO

Per quanto non espressarnente disciplinato nel presente titolo ll trovano applicazione

d1 afticoli 18,27,22,24,35,36,3a, 39, 40, 41.,42, 43, 44, 45, 4a,55,56,63,64,65,66, 67,68
e 69 de successivo titolo lll e le norme applicabili aidirigenii di cui al D.Lgs. 15 gÌugno 2015, n.

81.

E) ll testo dell'art. 20 è sostituito dal seguente:

ART.20 DOVERI

ll Direttore diarea ha lobblìgo di prestare la propria opera in modo esclusivo a favore
del Consorzio e di esplicare, neÌ rispetto della disciplìna generale, dei regolamenti consorziali,
del codice etico, nonché dei modelli organizzativi adottati, delle disposizioni organizzative e

delle istruzioni impartitegli, le funzionicommesseglisvolgendo, a prescinde.e da limitiinizialie
finali diorario, ogni attivÌtà necessaria per ass;curare ii regolare funzÌonamento del servizto.

A Direttore dì area è vietato lo svolgimento di attività di quaLsiési natura a favore di
terzi, salve specifiche auto.izzazioni da parte de Consorzio.
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Daldivieto sancito dal precedente comma rimangono esclusiglÌ incarichi accademicie
la partecipazione a consessÌ consultivÌ dello Stato o di Organizzazioni Ìnternazionali, sempreché
sussista compatibilità tra lo svolgimento di tali funzioni e 'espletarnento dei compiti di
Direttore diarea.

ln caso di contestazione sulla sussistenza del predetto ìmÌte della compatibilità, il
giudizio è demandato ad una commissione di ire membri di cui uno, con funzioni di
Presidente, nominato con la procedura contemplata per la designazione del Presidente della
Commissione di cui al 4'comma dell'art. 71 e gli altrÌ due nomlnatl, rispettivamente, dal
consorzio e dal Direttore diaaea.

F) lltesto delì'art. 21è sostituito dal seguente:

ART. 21 AGGIORNAMENTO CUI.TURALE _ PROFESSIONALE

Nel comune interesse di pTomuovere un aggiornamento culturae e professìonale

consono alle funzioni di.igenziali, le amministrazioni consorziali adotteranno le idonee misure
per favorire la partecipazÌone dei dirigenti a corsi, semÌnari od altre inlziative culturali, secondo
le intese che interuerranno tra il Consorzio ed il dirigente interessato.
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ldirigenti hanno diritto a permessi retribuiti, non superìori a 15 giorni Ìn un biennio,
cumulabi i anche in un solo anno, per la partecipazÌone a corsÌ di aggiornamento e formazione,
di caaattere generale o su temi specifici, concernenti prevalentemente l'applicazione di
strumenti, sistemie metodi discendentida innovazionítecnologiche o norrnètive, organizzati,
a lìvello nazionae o regionale, dall'AssociazÌone Nazìonale Consorzi Gestione e Tutela del
Territorio e Acque lrrigue (ANBI).

lpermessi di c!i ai secondo comma del presente articolo potranno essere utilizzati, in
aJternatÌva alla frequenza ai corsi organizzati dall'ANBl, per la partecipazione a corsi di
aggiornamento professionale, anche per l'acquisizione di creditiformativi, organizzatí da enti o
istituti specia Ìzzati e a convegniscientifici inerenti e specìfiche competenze professionali-

I dirìgenti devono fornire ai Consorzi l'attestazione difrequenza ai corsi o convegni di
cui a presente articolo.
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Qualora la partecipazione del dirÌgente al corso o a convegno sia richiesta da
Consorzio, rirnangono a carico di quest'ultimo anche gìi oneri connessi all'iscrizione al corso
e/o alsoggiorno.

L'aggìornamento professionale è un impegno obbligatorio per il dirigente per almeno
tre giorni a l'anno, per la fruizione dei qualì iJ diriSente dovrà fornire al Consorzio Ìl relativo
attestato di frequenza.

G) lltesto dell'art. 25 è soslituito dalseguenle:

ART. 25 CAMBIAMENTO DI MANSIONI_ EFFETTI

ll dirigente deve essere adibito alle funzionÍ per le qualÌ è stato assunto o a quelle
superiori che abbia successivamente acquisite owero è funzioni diverse, ma riconducjbili
all'Area di attribuzione o delle ultìme funzioni effettivamente svo te, senza alcuna dirnrnuzrone
della retribuzione, fatta eccezione per eventuali elementi retributivi collegati a particolari
noda'ita di .vo.g -nerto dpllp prer edèrr: !unzroi 

.

Nei casi di modifica degli assetti organizzativi del Consorzio, che incidano su la
posizione del dírìgente, al dirigente medesimo possono essere assegnate, per atto scritto,
mansioni appartenenti a iivello di inquadramento inferiore, purché rientranti nella medesima
catego.ia legale, senza alcuna dimÌnuzione della retríbuzione, fatta eccezione per eventuali
e ementi retributivÌcollegati a particolarÌ modalÌtà dÌsvolgimento dellè precedentífunzioni.

ln vìa eccezionale ed in relazìone ad esigenze straordlnarie, per periodi iimitati
nell'arco dell'anno, è consentito richiedere a diaigente lo svolgimento, ove possibile a

rotazione, dì mansioni lmmediatamente inferiori a queile proprÌe della qualifica, purché

rientranti nella medesima categoria legale, senza alcuna diminuzione della retribuzione.

I mutamento dÌ mansioni è accompagnato, ove necessario, dall'assolvimento
dell'obbligo formativo.

L'assegnazione al

dal'inizio dell'effettivo
dirigente dl funzioni corrispondenti alla qualifica superiore comporta,
espletamento delle suddette mansioni, la corresponsione di un
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compenso di ammontare pari alla differenza tra la classe di stipendio e l'indennità difunzione
in godimento dal dirigente inte.essato e la classe di stipendÌo e I'indennità di funzione
corrispondenti alla qualif ica superiore.

Quaora I'assegnazione a funzioni superiori, salvo il caso di sostituzjone di dirig-"nte
ass-Ànte con diritto alla conservazione del posto, si prot.agga oltre sei (6) mesÌ il dirigente ha
senz'altro diritto al passaggio nella nuova qualifica con conseguente applicazione del
successivo aTt.32 qualora rÌcorra uno deì casi ivi prevÌsti; owero con il rÌconoscimento nella
nuova posizione retributiva, dell'lntera anzianità di servizio già maturata dal dirigente nella
precedente posizÌone aglieffetti degli aumenti periodicÌ, negli altri casÌ.

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente artico o in materia di
modifica delle manslonitrova applicazione quanto disposto dall'aÉÌco 2103 cod. cÌv..

un'unica soluzione o in due soluzioni, ciascuna delle quali al teamine del primo e del secondo
anno del biennio. La determinazione relativa al rìconoscimento del prernio è subordinata
all'impegno del dirigente, oltre che nela realizzazione di opere pubblìche con riferimento
specifìco al rispetto dei termini previsti per l'ultima2ione degli interventi e al conseguìmento
degli obiettivi cui le opere sono destinate, anche ai risultati di economia conseguite dal
dirigente nella realizzazione di programmi prefissati, aventi come obiettivo Ìncrementi di
produttività (amministrativi e tecnici)e di miglioramentidi servizi per l'utenza.

ll premio andrà erogato a seguito della positiva verìfica dei risutati conseg!iti in
coerenza con gli obiettÌvi assegnati.

lrisu tati di cui al comma precedente devono essere economicamente quantificabilie i

relatìvi premi non potranno essere comunque superiori al 20% delle economie conseguite dal
Consoazio nello specifico settore,

L) lltesto dell'art,34 è sostituito dal seguente

ART.34 PRESTAZIONIA FAVORE DI PIU'CONSORZI

Al requisito dell'esclusivltà delle prestazlonÌ può derogarsi unicamente nell'ipotesi in
cui, a seguito diappositi accordi intercorsi tra le rispettive amministrazÌoni, nonché tra queste

e l'interessato, i DÍrettore di area esplichi contemporaneamente le sue funzìoni nell'interesse
di due o piir Consorzì oppure di un Consorzio e diAssociazioni nazionalÌe regionali diConsorzL.
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H) L'art. 29 "INCENTIVI ALL'ATTIVITA'Dl PROGEfTAZIONE" viene soppresso

)

l) lltesto dell'a.t. 30 è sostituito dal seguente' al
..--J

ART.3O PREMIO Dì RISUITATO 
\

ll Consorzio, che non sia gravato da forti passività onerose, àttribuisce ai dirigente un- \
premio di risultato, qualora ricorrano le condizioni e i presupposti dicuiai cornmlsuccessivi .. , ì

\
Tale premio, che sarà attribuito con riferimento al biennio, potrà essere erogato in - \

\\

l")
a'$

w

I ;,-ri
ì\t'.



ln tal caso, ai soli effetti della determinazione del trattamento economico, si intende
instaurato un unico rapporto e i relativi oneri sono ripartÌti tra I Consorzi e le AssocLazioni
r'ìteressdre \Llla bJse degli ar.ord: inie'cor<.

M) lltesto dell'art. 35 è sostituito dal seguente:

ART. 35 RESPONSABILITA' CIVILE VERSO TERZI

Consorzìdebbono stipulare apposite polizze assicurative che sollevino idirigentidalla
responsabilità cìvile verso terzi, conseguente a colpa, nello svolgimento delle loro funzioni.
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Sono a carico dei Consorzi quali stazioni appaltanti di opere pubbliche e po izze
assicurative per la copertura dei risch' di natura professionale a favore dei dirigenti incaricati
della progettazione relativa alle suddette opere.

N) ll testo dell'art. 46 è sostituito dal seguente:

ART.46 ASPETTATIVA E PERMÉSSI DEI DIRETTORIDIAREA
CHIAMATI A FUNZIONI PUBALICHE ELETTIVE

I Direttori di area con rapporto a tempo indeterminato chiamati a aÌcoprire funzioni
pubbliche elettive, hanno diritto di disporre del tempo necessario per I'esercizio del mandato
nei limiti e secondo le modalità stabilite dal D.Lgs. 18 agosto 2OO0, n. 267 e successive

modificazioni.

o) lttesto delfart.49 è sostituito dal seguente:

ART.49 GRAVIDANZA E PUERPERIO

ln caso di gravidanza o di puerperio trovano applicazione le disposizioni del D.Lgs.26
marzo 2001, n. 151 e successive modificazioni ed integrazioni, recante ilÌ.U. delle disposizronì
dilegge ìn materia ditutela e sostegno della maternità e paternitè.

A parziale deroga di quanto stèbilito nelle dÌsposizioni di legge richiamate al
precedente comma, alle lavoratrici madri verrà corrìsposto/ per tutto il período di astensÌone
obbligatoriè dal lavoro prevista dall'art. 16 del D.Lgs.26 marzo 2001, n. 151, I'importo globale

della .etribuzione ordinaria mensile goduta per ìl periodo di paga imnediatamente precedente

a quello nelcorso del quale ha inizio I'astensione obblìgatoria dal lavoro.

Lo stesso trattamento economico di cui al precedente comma verè corrisposto ai

lavoratorl padridurante l'astensione dal servizio nei prìmi3 mesi dalla nascita de figlo in caso

di morte o digrave infermità della madre ovvero di abbandono delfiglio da parle della madre

nonché in caso di affidamento esclusivo del bambino al padre.
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Qualora durante ii periodo di gravidanza o di puerperio, considerato dalle disposizroni
richiamate al 1" comma, intervenga una malattia, alla dirigente spetta, a decorrere dall'inizio
della malèttia, iltrattamento di cuiall'art. 51 se risultiad essa piir favorevoÌe.

lcongedi di cui all'art.32, conma l del D.Lgs.26 marzo 2001, n. 151, sono fruibili sia
su base giornaliera che su base oraria con le modalità di cuial oresente articolo.

L'opzÌone tra la fruizione su base giornaliera o su base oraria è rimessa alla líbera scelta
del singolo genitore. La fruizione su base oraaÌa è consentita in misura pari al a metà dell,orarjo
medio giornaliero del periodo di paga mensile immediatarnente precedente a quello nel corso
delquale ha inizio ilcongedo-

Salvo icasi di oggettiva impossibilità, il genitore è tenuto a preavvisare il Consorzlo per
iscritto, tramite e moil a allft forma di comunÍcazione scritta contenente l,indicalione della
data, con almeno 10 giorni di preavviso in caso di congedo parentale su base giornaliera e con
almeno 5 giorni di preawiso in caso di congedo parentale su base oraria. La comunicazione
dovrà altresì contenere l'indicazione di ìnizio e difine del periodo di congedo.

Per tutto quanto non specÌficamente previsto dal presente articolo si applicano le
disposizioni di cui al capo V del D.Lgs. 26 marzo 2001 n 1S1_

P) lltesto dell'art.55 è sostituito dalseguente:

ART. 55 PREV]DENZA INTEGRATIVA

ll fondo contrattuale di previdenza complementare dÌ rÍferimento deI settore
consortile è AGRIFONDO.

Nel confermare la valÌdità e 'efficacia del Fondo diaccantonamento del trattamento di
quiescenza gestito dall'ENPAIA, si individua in AGRTFONDO il fondo di previdenza
complementare cui i dirigenti possono aderire al fÌne di vedersi app icato quanto disposto al
commisuccessìvi.

ln caso dÌ adesione deì propri dirigenti ad AGR FONDO j Consorzi verserarìno. con
decor.enza dalla data di adesione, un contributo di importo pari allo 0,5% della retribuzione
lorda annua spettante a ciascun dirigente che aderisce- Analogo contributo sarà versato dal
dirigente tramite tratienuta, sulla retribuzÌone mensile, effettuata dal Consorzio.

ll contributo dicuìal precedente cornma, sia per la pade a loro carico, sia per a parte
a carico del dirigente, sarà versato dai ConsorzÌ ad AGRTFONDO nei tempi e con le modalità
previste dallo statuto e dal regolamento diAGRIFONDO.

\essJ1 conuibuto e dovJîo da Contorl nel .aso tn cui il d rigènle oeLida oi ts.r\e.si
ad una forma di previdenza complementére diversa da AGRTFONDO.

ì
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Q) lltesto dell'art. 57 è sostituito dalse8uente:

ART. 57 CAUSE DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO

Sono cause dìcessazione del rappono:

a) la morte;
b) la perdita del requislto della cittadinanza di cuiall'art. 5 del presente contralto;
c) la malattia e l'infortunio, nei modi e nelterminl previsti agli artt. 51 e 76;
d) la dispensa nell'interesse del servizio di cuiaglíarticoliTl e 77;
e) il licenziamento in tronco e quello di diritto, per motividisciplinari;
f) le dimissionivolontariamente rassegnate o dÌchiarate di ufficio;
g) il recesso del Direttore di area motivato dal fatto, addebitabile al Consorzio, lesivo della

posizione moaale e della sua dignità avente una rilevanza tale da non consentire la
p.osecuzione, neanche prowisoria, del rapporto- ll giudizio in ordine alla rilevanza della
causa del recesso è demandato ad una Commissione nomÌnata in conformità al disposto di

cuial 2'comma deLl'a rt. 58j
h) il raggiungirnento dei limiti dietà previsti dal successivo art. 60;
i) il recesso del Consorzio dal rapporto a tempo indeterminato nei limiti e con e modalità
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stabiliti dalla legge 15 luglio 1966, n. 604 e successive modlficazionied integrazioni.

R) iltesto dell'art.59 è soslituito dalseguente:

\
I
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ART. 59 DIMISSIONI VOLONTARIE

Ai sensi dell'art.26 del D. Lgs. 14 settembre 2015, n. 151, il dirigente che intendé
rassegnare le dimlssioni deve, a pena di ineflicacìa, comunicarle esclusivamente con modalità
telematiche, su moduli e secondo le procedure dÌcujal D.M 15 dícembre 2015, sia al Consorzio
che alla Direzione territoriale de lavoro competente, rispettando i termini di preawiso di cui al

successivo art. 61, ridotti a metà.

S) lltesto dell'art. 60 è sostituito dalseguente:

ART. 60 LIMITI DI ETA'

I rapporio di lavoro si risolve autornaticamente con decorrenza dal primo giorno deL

mese successivo a quello nel corso del quale il Direttore di Area, secondo le norme vigenti,
raggiunge l'età per ildiritto alla pensione divecchiaia, salvo rÌmanendo un diverso trattamento
in applicazione di disposizioni speciali legislativamente previste.

Quaora ìl Consorzio, per esÌgenze organizzative e funzienali, ritenga necessario

continuare ad awalersi, oltre ilimiti di età di cui al precedente comma, delle p.estazioni

lavorative del Direttore di area, il rapporto di lavoro, d'intesa con il dirigente interessato, può

ès.e-e proroga-o'ino dd ur nasqrno drdue a^ni
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ln caso di disdetta il contratto continua a produrre isuoi effetti sino a che non siano
,r tervenure nuove rego amella/io I r ol etLrve.

l) lltesto dell'art. 69 è sostituito dalseguente:

ART.69 NORMA DIRINVIO

Per quanto non disciplìnato dal presente contratto si applicano le norme di legge
relatÌve ai rapporli di lavoro dei dirigenti e, sempreché compatibilì con il rapporto di lavoro
dirigenziale, le norme di legge relative ai quadri intermedi.

U) lltesto dell'art. 82 è sostituito dal seguente:

ART.82 DECORRENZA E DURATA DEL CONTRATIO

ll presente contratto ha durata quadriennale a decorrente dal 1" gennaio 2017 al 31
dicembre 2020.

Fatie salve le diverse decorrenze eventualmente previste nei relativi articoii
contrattuali, le parti si danno atto che le modifiche apportate con i presente accordo ai singoli
istituti contrattuali nonché gli istituti di nuova regolamentazione decorrono dalla data di
stipulazione del testé citato accordo.

ll contratto si Ìntende tacitamente rinnovato di anno in anno qualora non intervenga
disdetta di una delle parti contraenti almeno 8 mesi prima della scadenza medÌante
raccomandara A R

ù

V) Ai minimi di stipendio bese, in vigore al 3UL2/2OL6, vengono aggiunti gli importi di
seguito indicaticon le relative decorrenze:

veditabella allegata.

SNEBL ,,ilk"r- ftúA
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